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Venerdi’ 4 maggio 2007  
 
Opera della settimana (22) 
 

 
 
Camille Pissarro - "Place du Theatre Français : rain effect" - 1898 
Olio su tela, 73.66x91.44 cm  
Minneapolis Institute of Art, Minneapolis, USA 
 
Mercoledi’ 9 maggio 2007  
 
Spiderman 3 
 

 
 
ATTENZIONE : questo post contiene numerosi spoiler (anticipazioni) sulla trama del film! 
 
La trasposizione cinematografica dei fumetti e' un trend hollywoodiano che non accenna a tramontare : mentre Capitan America e 
altre celebrita' dei comix si preparano per l'imminente esordio sul grande schermo, Sam Raimi propone il terzo capitolo della saga 
di Spiderman ma il risultato non e' all'altezza dei due episodi precedenti. Il film e' molto lungo (oltre due ore) e le scene di azione 
sono separate fra loro da periodi stagnanti di notevole durata in cui i personaggi sono spesso impegnati a piangere le proprie 
delusioni sentimentali vissute con una ingenuita' e una minimalita' a dir poco adolescenziali. Al film non mancano dei buoni momenti 
ispirati alla verve degli episodi precedenti (in particolar modo l'oramai tradizionale cameo di Bruce Campbell) ma questi annegano 
nella complessita' pretenziosa di una trama che stenta a decollare e che trova i suoi punti di svolta in rivelazioni posticce e mal 
integrate nel flusso narrativo (il reale colpevole dell'omicidio dello zio di Peter e la tardiva verita' sulla morte del Goblin raccontata 
dal maggiordomo). Non manca nemmeno una massiccia dose di patriottismo religioso in stile Mel Gibson : il passaggio di 
Spiderman, oramai redento dal male oscuro che lo spingerva ad essere cattivo, davanti ad una enorme bandiera statunitense 
sventolante e' una vera e propria pugnalata a tradimento ai danni dello spettatore oramai sfibrato da una pellicola pachidermica e 
deludente. Le immagini della folla che assiste sgomenta al duello finale fra l'alleanza Spiderman-New Goblin (diventato tanto 
improvvisamente quanto inverosimilmente buono) e l'allenza Venom-Uomo sabbia sembrano essere delle riprese di reportorio 
dell'undici settembre riciclate : non a caso si indugia sulle figure di bambini e vigili del fuoco, rispettivamente la parte piu' 
emblematicamente buona ed eroica degli USA. Dulcis in fundo, il "ti perdono" con cui Peter congeda l'assassino di suo zio, finale che 
piacera' molto ai teocon, un po' meno agli appassionati di cinema d'azione. 
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Lunedi’ 14 maggio 2007  
 
Il mondo all’inverso delle fiabe politiche 
 

 
 
La sconfitta elettorale di Segolene Royal ha dimostrato ancora una volta come nella politica non ci sia spazio all'innovazione o, 
volendosi abbandonare a quella istintivita' sopita che dovrebbe invece essere la base delle scelte dell'uomo, al sentimento. La 
parabola politica di Segolene Royal e' stata una fiaba che, qualora coronata da lieto fine, avrebbe quantomeno ingentilito il mondo 
della politica oramai ammorbato da virus letali come George W. Bush o da piccoli parassiti come Silvio Berlusconi. Ma anche la 
classe ricca di fascino della Royal ha dovuto arrendersi di fronte all'evidenza che nel mondo della politica le pari opportunita' non 
esistono. Lo hanno capito bene gli americani che, per far eleggere senza troppe complicazioni il nuovo rampollo della dinastia Bush 
alle presidenziali del 2008, hanno designato quali candidati avversari una donna e un uomo di colore. La politica oramai non si 
distingue dal varieta' televisivo e in tale scenario la donna puo' aspirare a nulla se non al ruolo tradizionalmente affidatole in 
televisione, ovvero la mera presenza estetica. In un caso si innalza l'audience, nell'altro il numero di voti ma il risultato e' 
tristemente sempre lo stesso : la donna, prima che una persona, e' un corpo da esibire a fini pubblicitari o propagandistici. E' per 
questa ragione che i vertici politici nazionali pullulano di personaggi improbabili come Elisabetta Gardini o Mara Carfagna che con 
ogni probabilita' hanno ritagliato il proprio spazio nella scena politica grazie a meriti che poco hanno a che vedere con il nobile 
oggetto delle speculazioni di Platone. La fiaba politica di Segolene Royal e' quindi naufragata sugli scogli di un "maschilismo 
elettorale" che concede spazio (ma non troppo) alle belle donne e mette a tacere quelle troppo pericolose. 
 
Martedi’ 15 maggio 2007  
 
The Family (Day) after 
 

 
 
Gli italiani hanno detto no ai dico. L'imponente manifestazione del Family Day a Roma, formalmente a "difesa della famiglia" ma 
sostanzialmente volta a negare i diritti delle coppie di fatto, non lascia adito a dubbi : in Italia non esistono i presupposti 
culturali per tutelare a norma di legge le coppie non sposate. Il fondamento del Family Day e' a dir poco mostruoso : oltre un 
milione di persone si e' riversato in piazza per mantenere intatta la discriminazione che attualmente colpisce le coppie di fatto. Si 
potrebbe liquidare la questione berlusconianamente, ovvero concentrandosi sugli altri cinquantacinque milioni di persone che non 
hanno partecipato al Family Day, tuttavia i numeri della manifestazione impongono una riflessione sociale piu' profonda di quanto 
non sappia fare il giacobino lombardo. Ora, voglio sperare che la maggior parte dei presenti al Family Day abbia partecipato alla 
manifestazione per disinformazione o come alternativa piu' allettante rispetto ad un pomeriggio trascorso in un centro 
commerciale perche' in caso contrario questo e' diventato un paese nel quale si deve avere paura a vivere. Una dimostrazione 

emblematica dello spirito vacuo, inconsapevole e disinformato del Family Day e' stata l'intervista ad una signora la quale, alla 
domanda "In che modo i dico danneggiano il matrimonio ?", ha risposto "in nessun modo, ma e' una certa cultura a rappresentare 
un rischio per la famiglia". La famiglia pertanto e' messa a repentaglio da una "certa cultura" (i cui elementi fondanti sono 
ovviamente ignoti come nella migliore tradizione del paese degli enunciati, post UglykidBLOG del 12 febbraio 2007) e non dalla crisi 
economica e dalla precarieta' del mondo del lavoro che la incapace trascuratezza dei vertici politici, impegnati a fare la guerra 
ai magistrati o a salvare il figlio di Mastella dalla galera, ha colpevolmente causato. Alfiere della disinformazione propagandistica 
anti-dico e' stato il vescovo della CDL Angelo Bagnasco, insulso e a tratti blasfemo cantastorie che spinge orribilmente a riflettere 
che i proiettili, anziche' recapitati per posta (con il rischio che vadano smarriti), andrebbero piantati in testa. Schiere di politici 
divorziati e/o conviventi sono scese in piazza per difendere i "valori della famiglia tradizionale" dimostrando cosi' un 
opportunismo politico nauseante e avvilente. (continua) 
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(segue) Non va dimenticato il fatto che attualmente i politici gia' godono di quei diritti che i dico estenderebbero alle coppie di fatto 
"comuni" (anche se molti "non ci avevano pensato", come ha dichiarato un imbarazzato Sandro "no dignity" Bondi a Lucia 
Annunziata). Insomma la tutela giuridica della coppia e' un privilegio concesso solo alle coppie sposate e ai politici : se non si 
appartiene a una di tali categorie non si hanno diritti e se si prova a chiederli ecco che subito si riversa in piazza una folla oceanica 
senza idee ne' motivazioni che dice semplicemente "no". Come se il quadro non fosse sufficientemente desolante, ecco spuntare 
Silvio Berlusconi che spiega come un cattolico non possa essere di sinistra : ogni occasione e' buona per rastrellare voti. L'alleanza 
fra destra italiana e Chiesa ha prodotto un gioioso momento di prevaricazione al limite del razzismo sociale e strumentalizzazione 
politica : i catto-conservatori sembrano avere vinto. Ora, coerentemente a quanto espresso dal popolo italiano sabato scorso e in 
totale accordo con le "opinioni" (leggasi dictat) della Chiesa, e' necessario abolire il divorzio : se la famiglia tradizionale e' un 
valore cosi' importante nella cultura italiana, allora e' inammissibile che la si possa distruggere a norma di legge. Vedremo poi quanti 
sostenitori della famiglia sfileranno al prossimo family day. Di politici, questo e' sicuro, pressoche' nessuno. 
 
Venerdi’ 18 maggio 2007  
 
Opera della settimana (23) 
 

 
 
Gustav Klimt - "Medicine" - 1897/8 
Olio su tela, 72x55 cm 
Collezione privata, Vienna 
 
Domenica 20 maggio 2007  
 
Requiem per calciopoli 
 

 
 
La promozione della Juventus in serie A avvenuta con due giornate di anticipo costituisce la fine ufficiale di quella turbolenza 
passeggera e insignificante che puo' essere definita calciopoli. All'indomani dello scandalo che investi' il mondo del calcio venne 
prospettato un punto di svolta epocale che avrebbe ribaltato il sistema corrotto sul quale poggiava lo sport piu' amato dagli 
italiani. A circa un anno da quegli avvenimenti, nulla e' cambiato. I vertici della Federcalcio sono stati rimescolati pescando nella 
solita elites feudale di potere producendo di fatto una disinvolta continuita' con il passato : eleggere quale presidente della Lega 
Calcio Antonio Matarrese e' indice di tutto fuorche' di cambiamento. Non solo : i provvedimenti esemplari inflitti alle squadre 
coinvolte sono stati progressivamente ridotti da una serie di ricorsi le cui dinamiche sono state probabilmente programmate subito 
dopo se non durante l'apice dello scandalo. La Juventus aveva ben poco da temere : dopo un anno di interregno in serie B sarebbe 
tornata in serie A fra il gaudio dei tifosi e l'indifferenza generale nei confronti di fatti oramai dimenticati. Tutto torna ad essere 
perfettamente uguale a due anni fa. Manca solo Luciano Moggi ma siamo in Italia : e' solo una questione di tempo. 
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Giovedi’ 24 maggio 2007  
 
Forza Milan Italia ! 
 

 
 
Questa mattina un sentimento comune ha pervaso tutto il mondo della stampa italiana, dalle prestigiose testate nazionali ai 
fastidiosi quotidiani gratuiti che invadono senza pieta' gli atri delle stazioni ferroviare e le fermate degli autobus : il Milan ha vinto la 
Champions League, giustizia e' finalmente fatta ! Gli italiani possono quindi dirsi finalmente sereni : l'angosciosa consapevolezza 
che l'ambito trofeo sportivo si trovasse "ingiustamente" oltre la Manica ha infatti offeso per due lunghi anni la dignita' e il senso 
civico del Bel Paese. Il parlamento italiano e' la zona con il piu' alto tasso di delinquenza in Italia eppure questo dato sconcertante 
non pare inquietare la coscienza italica piu' di una coppa persa beffardamente. L'affronto all'invincibilita' e alla virilita' del Milan 
gridava vendetta e questa si e' consumata ieri sera con un 2-1 che e' diventato un virtuoso proclama di giustizia. Pochi italiani, 
nell'euforia selvaggia della tanto vagheggiata vittoria, si sono accorti che l'unico atto di giustizia che poteva essere consumato ieri 
sera era l'arresto (e conseguente pena detentiva a vita) del presidente (quello vero) del Milan, Silvio Berlusconi. L'italiano medio 
trova ammissibile che in parlamento sieda un uomo colluso con la mafia ma non tollera perdere la Champions League : forza Milan 
Italia ! 
 
Venerdi’ 25 maggio 2007 
 
Opera della settimana (24) 
 

 
 
Kazimir Malevich - "Suprematism (Supremus #50)" - 1915 
Olio su tela, 97x66 cm 
Stedelijk Museum, Amsterdam, Olanda 
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Parole ed espressioni ODIOSE (3) : “E’ tutto un mangia-mangia” 
 

 
 
Gli italiani si interessano poco di politica. Se cosi' non fosse, non si spiegherebbe il successo politico di personaggi impossibili come 
Berlusconi, Calderoli, Mastella e la Binetti. Tuttavia questa inconsapevolezza di fondo non impedisce all'italiano medio di parlare, 
spesso a sproposito, di politica e nel farlo utilizza termini generalmente approssimativi e talvolta dialettali. Le dissertazioni 
politiche dell'italiano medio vertono principalmente sulla dicotomia comunista/fascista e sulla corruzione della classe 
dirigente (in questo caso la dicotomia precedentemente citata lascia spazio alla navigata certezza che "destra o sinistra, tanto sono 
tutti uguali"). L'espressione con cui normalmente si indica tale corruzione e' "e' tutto un mangia-mangia" (frequente anche la 
variante romanesca "e' tutto un magna-magna"). Il mangia-mangia indica lo sperpero e soprattutto l'appropriazione indebita del 
denaro pubblico da parte di un uomo politico. Il fastidio provocato da tale espressione risiede nel tono di invidiosa ammirazione 
con cui essa viene pronunciata, tanto e' vero che solitamente e' seguita da affermazioni del tipo "al loro posto io farei la stessa cosa" 
(oppure, "tu faresti la stessa cosa"). 
 
Grado di fastidio (0 - 10) : variabile (da 6 a 10) a seconda della coscienza civica dell'uditore 
Sinonimi suggeriti : corruzione, sperpero, appropriazione indebita 
 
Domenica 27 maggio 2007  
 
L’educazione imposta 
 

 
 
Gli uomini politici hanno sviluppato nel tempo un'idea di educazione totalmente differente rispetto alla concezione classica del 
termine. Supponendo infatti che esista un dizionario del linguaggio politico e ne si leggesse la voce "educazione", si scoprirebbe che 
essa coincide con la voce "imposizione" del dizionario comune. Quest'oggi Livia Turco ha proposto al ministro dell'imposizione 
Fioroni di inviare i Nas nelle scuole in funzione antidroga. In attesa che la Turco mobiliti anche l'esercito e prenda accordi con gli 
USA per ottenere un distaccamento della SWAT in ogni istituto italiano, vale la pena interrogarsi su quale impatto morale e educativo 
puo' un provvedimento del genere avere sulla scuola e sugli studenti. Equiparare la scuola ad un ghetto e tutti gli studenti ad 
altrettanti potenziali criminali non potra' che generare nei ragazzi una profonda sfiducia nel sistema scolastico e, 
conseguentemente, un forte bisogno di ribellione che spesso trova la sua soddisfazione proprio nell'assunzione di sostanze 
stupefacenti proibite. L'educazione e' quindi un valore che deve essere imposto con la forza della legge e delle forze dell'ordine, 
una campagna di sensibilizzazione efficace e' un'impresa che trascende drammaticamente le possibilita' dei mediocri governi 
che si avvicendano alla guida del paese. Tuttavia questo paradosso educativo non deve stupire, in fondo i personaggi che si 
rendono protagonisti di queste balorde trovate sono gli stessi che vedono negli immigrati una massa indistinta di delinquenti e che 
cercano di portare la pace nel mondo con i carriarmati e le bombe "intelligenti". 
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Giovedi’ 31 maggio 2007  
 
Opera della settimana (25) 
 

 
 
Amedeo Modigliani - "Nudo sul divano" - 1917 
Olio su tela, 100x65 cm 
Collezione privata 
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